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Aiutateci a co.rJbud-te ii muwo. f!olle-

~ c1e9ei Jtudi 1 .. . 

Cooperatori viventi 

Gugliclmetti Innocenzo, Tundo Giuseppe, Lon­
zillotti Iunacure, Postio Domenico, Carnevale 
M. Francesca, Tundo Raffaele, Costanzo Raffae­
le, Martilotti Maddalena, Martilolti Luigi, Co­
stanzo Giuseppe, Santoro Maria, Santoro Mad­
dalena, Santoro Marianna, Mesci Marianna, Me­
sci Rosa, Magiani Leonilda, Matarazzo Alessan­
dro De Pascale Immacolata Cardiello Rosa 
Giu'liuno Francesco, D'Alessio Filippo, Con~ 
Morena, De Rosa Maria, Def. Cardiello, Def. 
Costa, Coiro Antonetia, Viscardi Maria, Def. 
Delia, Def. Quugliariello, D'Alessio Angelo, Fier­
no Concetta, Alessio Francesco, Costa Anto­
nio Spinelli Maria Moscatello Maria Marateo 
Ni~ola, Marateo Ch;ra, Procaccio Giusdppe, Giu­
liano Margherita, Dcf. Di Giulio, Ferraioli Vin­
cenzo, Srnaldone Giacinto, Caputo Giuseppe, Vi­
gnapiano Carlo, Cavaliere Vincenzo, Cavaliere 
Giuseppe, Cavaliero Nicola, Sclzuno Anella, 
De!::iderio Giuseppe, Bart.isomu Carmela, Cava­
liere Giovanna Carnevale Carmela Del Pezzo 
Maria Corcion~ Francesco D' Acun~o Angelina 
Long~bardi Eugenia. ' ' 

D'Alessio Miele 500, D'Alessio Brano, 200 Di 
Grando e Buono 200, Cairo Elisabetta 2{}0, Vi­
ricella M. Teresa 500, Trotta Vincenzo 150, E­
sposito M. Rosa 150, Muglia Giuseppe 2.000, A­
gnesino Marianna 5GO, Monostierì Teresa 50{), 
Iannuzzi Maddalena 200, Molinori Domenico 301.1, 
Molinari F'nmcesco 2GO, Guglielmetti Marianna 
200, D'Andrea Domenico 250, Rosellì Vincenzo 
150, Martilotti Rosa 150, Bonetti Rosa 150, Gar­
gano Vincenzo 5.000, De Rosa Concetta 5.000. 

Russo Carmela per i suoi genitori 30{}, D'An­
tuono M. sua int. 300, D'Auria M:aria per sua 
madÌ·e 200, Abaguale Giovannino suo padre e 
suocero 300, Lamanna Rosa a sua madre, sorella 
e famiglia sua 450, Cuomo 'fitina a suo padre 
300, Cuomo regina suo marito 500, Acampora 
Concetta padre, madre e suocera 45{}, D'Aurin 
Lucia suo marito 100, Pnlomba Luigi genitori 
300, D'Auria Maria sua madre 150, Memoli Giu­
seppe suo padre 150, lVfandora Annunziata suo 
marito 150, Maggiolina Natalina suoceri 150, De­
siderio Anna suo marito 150, Esposito Maria 
suo padre 150, Galasso Concettina anime del 
Purgatorio 150, Vicidomine Anna suo padre 150, 
Cavallaro Pasqualina suoi morti 500, Iride Car­
melina suo marito c figlio 350, D'Aniello Tere­
sa genitori 300, Russiello Inunacolata 150, D'Au­
ria Teresa l'anima sua 150, Salvato Anna padre 
anime del Purgatorio 1.000, Cavallaro Assunta 
suo marito 150, Vitiello Michelina sorella 150, 
Manzo Carmela marito, zia, anima sua 450, Mcn­
fuso Maria 150, Slrino Angelina suo marito 150, 
Tartaglione Miella anime del Purgatorio 500. 
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Verso il Co11cilio _Ecltmenico ·vaticano 

E' tras<:orso un anno dal giorno in cui 
il S. Padre, Ciuvanni XXIII in una allo­
<:uzione dall'inlenw di Ull Monastero, lan­
ciava al III<>IH!o intero la sensazionale no­

tizia di un Conl:ilio Eeumeni.co. Era il 25 
gennaio 1959 quando il Papa recatosi alla 
Basilica di S. Paolo fuori le mura per ce­
lebrare la festa della Conversione dell'A­
postolo, dopo il sacro rito, presenti soli i 
Cardinali intervenuti, manifestava il pro­
posito di convocare un Concilio Ecume­
nico. Ecco le sue parole: << Venerabili 
Fn1lelli e Diletti F'igli nostri! Pronuncia­
mo inr'lanzi a voi, certo tremando un po­
co di commozione, ma insiem_e con umi­
le riselutezza di proposito, il nome e la 
proposta della duplice celebrazione: di un 
Sincdo Diocesano per l'D rbe, e di un 
Concilio Ecumenico per la Chiesa Uni­
versale >i (AAS, 1959, p. 68). 

Il Sinodo Romano è stato celebrato dal 
24 al 31 gennaio 1959 e la sera del 28 giu­
gno, nella sua qualità di Vescovo di Ro­
ma, il Santo Padre promulgò nella Ba­
silica Vaticana i decreti del Sinodo che 
sono entrati in vigore dal 1. novembre 
U)60. 

Il Si nodo consta di 7 55 articoli. Esso è 
come il preludio del Concilio Ecumenico. 

Che cosa è il Concilio'? 
Il Concilio in genere si può definire la 

legittima riunione dei vescovi per deli­
berare e decretare in materia ecdesia­
stica. 

Se al Concilio prendono parte soltanto 
alcuni vescovi della cristianità si chiama 
partieolare. E questo può essere plenario 
se vi parteeipano i vescovi di più provin­
ce eoclesiastìche (CIC, can. 281); provin­
ciale o metropolitano se si radunano i ve­
scovi di una sola provincia ecclesiastica 
(CIC, can. 283). 

Si chiama Ecumenico se sond chiamati 
a partecipare i vescovi di tutta la Chiesa 
universale e di fatto la rappresentano. 
Quindi il Concilio ecumenico è la riunio­
ne di tutti i Vescovi della Chiesa Catto­
lica, radunati in assemblea generale, sot­
to la presidenza del Romano Pontefice in 
persona o - per alios - per altri da Lui 
delegati. Solo il Sommo Pontefice ha in­
fatti il diritto di convocare, di presiedere, 
di dirigere e di confermare definitiva­
mente i decreti del Concilio Ecumenico 
(CIC, can. 222). 

l~hi JHtdlH:iala al Com:ilio Hr:umenico? 

.Sono chiamati al Concilio con suffragio 
deliberativo i Vescovi di tutto il mondo 
per diritto divino in quanto il corpo, epi­
scopale succede al collegio apostolico, a 
cui Cristo ha affidato specifici poteri ec­
clesiastici. Per diritto ecclesiastico sono 
aggregati altri e,cclesiastici specificamen­
te nominati nel Diritto Canonico, can. 223 
e cioè i Cardinali che non fossero vescovi, 
gli Abati i Prelati nullius, i Superiori 
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Generali degli Ordini Religiosi clericali e 
gli Abbati Primati e Generali delle Con­
gregazioni monastiche. 

Qual ì: il c:om11ito princitmlt: dt:l Con­
l:iliu Hcummlicu '! 

Il compito principale del Concilio Ecu­
menico è di salvaguardare la fede e la 
morale cattolica e perciò condannare gli 
errori contrari. 

; Altro compito è il rinnovamento e lo 
incremento spirituale e disciplinare di 
tutta la cristianità. 

Sarà solo questo il compito del prossi­
mo Concilio Vaticano II'? 

La risposta è dell'Eminentissimo Car­
dinale Giovanni Battista Montini nel suo 
discorso di prolusione alla Mendolu. ,,Ma 
il Concilio sarà solo ad uso intemo dellu 
Chiesa cattolica, ovvero i Pastori del 
mondo guarderanno anche fuori della ca­
sa· paterna, sul mondo appunto che li cir­
conda e ehe offre la prohlematica più vù­
ria, più interessante e più drammatica al 
loro apostolato'? 

Certamente il Concilio guarderà anche 
di. fuori. E come! Il Papa stesso ce ne dà 
argomento. E sopra un duplice quadro 
gharderà il Concilio, pregherà e parlerà: 
i~ quadro dei cristiani separati e il qua­
di·o della vita moderna. 
. E cioè dapprima la questione su la ri~ 

composizione nell'unità della Chiesa dei 
fratelli dissidenti. Difficilissima, compli­
catissima ... Sarà fatto ogni sforzo per dar­
vi qualche felice soluzione; ogni sacrifi­
cio anche... Ad ogni modo la storia dei 
dissidi fra cristiani col prossimo Concilio 
riafferma dedsamente un nuovo corso 
verso la pace· e verso l'unità ... Una gran­
de speranza si è accesa nella Chiesa. 

E poi l'altro quadro, quello della vita 
moderna, attirerà indubbiamente lo 
sguardo del prossimo Concilio Ecumeni­
co. Quale visione vi sm·à prospettata'? 
Quella della precipitosa trasformazione 
dei costumi, che reclama rimedi e adatta­
menti pastorali'? 

Quella dell'umanesimo laico, materiali­
sta, marxista che esige la riaffermazione 

18 

di umanesirno religioso e cristiano? Quel­
la del disfacimento ani inlell2ltuale e del­
la disintegruziotle IIJ()l';tlt~ del nostro I.L~m­
po, che va ol'tlli!Ì caratterizz<~ndo la sua 

spiritualilù con i gentili dell'angoscia e 
col cinismo della tranquilla disperazione? 

Quella d'un mondo splendido di pro­
gresso lecnieo e scientifico su cui scen­
dono le ombre pauro!::e dello spegnimen­
to della luce di Dio'? Quello d'una umani­
tà che nega il bisogno di salvezza, e sta 
creando se stessa le fatali premesse e gli 

•c ordigni cataslroficì della sua distruzione'? 
Anche qui è difficile dire; ma pare si­

curo che un tentativo polente di dialo­
go, vi sad.t; e, se non dialogo, un grido, 
una chiamata, un vaticinio. Bisognerà che 
l'inno della verità e della speranza cri­
stiana sia contrapposto al codice illumi­
nistico delle speranze terrene; bisognerà 
che al regno dell'ateismo e dell'egoismo 
sia contrapposto il regno di Dio e dell'A­
mc.re; bisognerà che ad un mondo pro­
gredito, ricercatore e sofferente, che sen­
za saperlo marcia a ritroso verso Cristo, 
la voce dei Pastori non muti la situazio­
ne dei suoi sudati e generosi sentieri 
quelli della dignilù umana, della fratel­
lanza, dell'unitù, della pace - ma dica 
con accento che non falla e che possa vi­
brare nei cuori umani: voltati, e guar­
da: Cristo è lù i1. 

I noti avvenimenti degli ultimi mesi at­
torno alle sacre reliquie di S. Alfonso, se 
da una parte arrecarono intimo dolore 
ai discepoli ed amici del Santo, hanno dal­
l'altra ridestato que'l senso di profonda 
divozione verso di Lui, che contradistin­
se sempre i nobili figli di Pagani. questo 
attaccamento risale nella storia ai primi 
giorni in cui S. Alfonso· si mise a contat­
to con la gente di Nocera .Soprana e Sot­
tana, divisa allora in trentasei casali o 
contrade e governata da trechci parroc­
chie, 

A dir vero restano ancora piccoli ango­
li incerti riguardo al prirno arrivo del San­
to, ai suoi primi ministeri, ana sede dei 
medesimi, alla abitazione dei missionari 
ed al t.L~tnpo del loro definitivo trasferi­
nwnto nella nuova residenza di S. Miche. 
le. Non sembra improbabile ehe, insedia­
to il Santo nella non molto lòntana Cio­
rani fin dal 1736, abbia avuto occasione 
di avvicinarsi afle chiese di Nocera, ed 
infatti, ce ne sono negli anni seguenti me­
morie di predicazione nella città. 

Comunque il lavoro strettamente mis­
sionario venne sviluppato nella seconda 
parte dell'anno 17 42 o nei primi mesi del 
1743. La presenza del Santo, il fascino 
della sua eloquenza e de'lle sue virtù gli 
attirò subito i cuori del popolo e degli ec­
clesiastici, cominciando dal già anziano 
Vescovo, Mgr. Nicolao de Dominicìs, il 
quale si mise senza dilazione in modo per 
assieurare al suo gregge il concorso sta-

Verso il Concilio Ecumenico (segue) 

Ed è il mondo intero in quest'ansia ed 
in questa aspirazione di rinnovamento e 
lra:sformazione. Lo spirito umano è agi­
tato ed inquieto e si riposerà e troverà la 
;;erenitù soltanto in Dio presentato dal 
Concilio. 

Questi motivi di speranza non verran­
llO nwno, anzi si fortifiehet'<llH10 sempre 

bile dei nuovi missionari e per rimuovere 
tutti gli ostacoli legali che si frapponeva­
no al suo pro'getto. Scrisse, quindi, dal suo 
palazzo il 6 marzo del 1743 una lettera 
autografa al marchese Gaetano M. Bran­
cane, segretario degli Affari Ecclesiastici, 
e non vi risparmiò gli elogi al capo della 
nuova Legione del divino Salvatore. 

«Ill.mo Signore e Padrone colendissi­
mo: 

Dopo di protestarli a V. S. Ill.ma i miei 
ossequiosi rispetti, mi do l'onore di sup­
plicarLa riverentemente come, essendo 
venuti in questa diocesi per missionare 
mesi sono li sacerdoti D. Alfonso di Li­
guori, D. Cesare Sportelli ed altri compa­
gni, hanno fatto un bene spirituale così 
grande in lutti i luoghi dove sono stati 
colle sante missioni, ehe queste anime, a 
me da Sua lVIaestà eommesse, hanno di­
mostrato un ardentissimo desiderio di a­
verli fissi appresso di loro, specialmente 
perchè eglino sono addetti all'aiuto del­
l'anime più abbandonate nelle campagne 
e poveri paesi, la qual gente suol'avere 
gran necessità, e molto poco soccorso spi­
rituale. Io ne ho ringraziato sommamente 
il Signore Iddio, che nella mia avanzata 
età· mi porge un aiuto così grande, ed ho 
fatto tutto quanto ho saputo e potuto per 
fermarli in questa diocesi. Altro non man­
ca, che V. :S. Ill.ma si degni aiutarmi in 
questa opera così pia colla sua valevole 
protezione, avanzando le mie più fervo-

di p1u se ciascuno di noi sentirà una re­
sponsabilità del miglioramento personale 
e del miglioramento dei tanti fratelli che 
vagolano distratti, spensierati, ansiosi di 
pace e di serenità ed eleverà quotidiana 
al Signore la preghiera che tutti siano 
una sola cosa in Cristo. 

Bernardino CASABURI 
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rose suppliche a' piedi di Sua Maestà (il 
Re), affinchè restar voglia servita di dare 
a' sacerdoti cennati il clementissimo Real 
permesso, e di farsi una povera casa con 
chiesa in qualche poco distanza fuori del­
l'abitato in Nocera de' Pagani, onde la po­
vera e numerosissima gente di quei con­
torni possa concorrere facilmente a tro­
vare i soccorsi spiritua'li per l'anime loro: 
che li medesimi sono tanto divoii della 

. Maestà Sua, che saranno sempre pronti a 
' lasciarla ad ogni cenno ... 

Di V. S. Ill.ma 

Nocera de' Pagani 6 marzo 1743. 

divotissimo ed obbligatissimo servo 
NICOLA Vescovo di Nocera 

Per il momento non è mia intenzione 
aggiungere, dallo stesso Archivio di Sta­
to, i molti altri documenti che seguiro­
no a questa lettera ed accompagnarono le 
vicende della fondazione nei primi anni. 
Mi basta sotto'lineare l'unanime plauso 
con cui il Santo era stato accolt,) quando 
venne a Nocera di Pagani. Aceoglienza 
sincera e cordiale, trasformutasi in cre­
scente venerazione a misura che egli im­
piegò tra i cittadini le risorse del suo zelo 
ed. i riflessi della sua santità. Ne fwono 
senza dubbio testimoni gli economi e g~.:­
vernatori della chiesa di S. Maria ielle 
Grazie, vulgo dei Santi o del Maio, che 
proprio negli stessi giorni decisero di 
stuccare detta chiesa e di abbellirne l'al­
tare maggiore con due angeli <' seu botti­
ni :v: poichè a pochi passi dal tempio, nella 
stn;da della Cantilena, alloggiavano il 
Santo ed i suoi compagni nel secondo 
quarto de'Ha casa palazziata di D. Fran-
cesco Contaldi. · 

Non fa quindi me1oaviglia lo slancio con 
cui il sindaco, gli eletti ed i deputati cor-

risposero con un sussidio del cornune alla 
costruzione eli S. Michele. Giova trascri­
vere un brano degli Alti officiali: « Die 12 
septembris 174:L. D. Tommaso Pagano ha 
proposto come sindaco ... come sono venuti 
in questa nostra Università molti PP. del­
la Congregazwne del P. D. Alfonso Li­
guori ed intendono costruire un nuovo ri­
tiro o sia monistero, come già infatti si è 
principiata la fabrica nel lugo detto la 
Cr~ce (di S. I::omeriico, aggiunge altrove 
l'Atto) per sollievo di tutte le anime de' 
nostri cittadini: e perchè stanno scarsi 
di denari per detta !"ahricu, ne hanno de­
mandato da questa Univer·sità qualche 
sussidio ... Intesa delta proposta, è stato 
da tutti nemine contradicente risposto che 
si diano docati dieci. Et ita conclusus: et 
in fidem ... ». 

Simpatia <.· cooperazione delle autorità 
cittadine e del popolo che nemmeno ven­
nero intaccate dalle contraddizioni, a cui 
nei prillli alllli rvstìJ soggetta la fondazio­
ne: gli oppositori erano davvero una mi­
noranza, sospinta da interessi occasionali 
e personali. Anzi fu allora ehe « 1a Fede­
lissima Cittù di Nocera de' Pagani» come 
tale e sotto C!uesto titolo insorse nel 1747 
a difesa del :Santo e stampò a Napoli su 
di Lui e sulla fondazione un opuscolo, in 
cui si leggono queste paro1e: « Quel Pa­
clre D. Alfonso de Liguoro, patrizio napo­
letano e fondatore di un tal pio Istituto ... , 
il quale fin'ora è stato reputato per il se­
condo S. Francesco Saverio e per un apo­
stolo delle nostre p1·ovincie ... ». 

Veramente un simile elogio, divulgato 
quaranta anni prima della morte del san­
to missionario, ci dà la misura de'll'opinio­
ne popolare. Fino a questo punto l'aveva 
S. Alfonso conquistata quando venne a 
Pagani. 

R. TELLEHIA 

Lettori, amici, devoti di S. A (j(mso: vedete le Ji)fo dd ntwvo Stwlen-

tato r ... Attendiamo vostri aiuti. 1wstri giouaui devww ljLIOtidiane 1ne-

ghiere JWr i loro bew;/llllori ! ... 
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l1rta ]Ja,grna lli storia A lfortsiarta ? 

Dal Bollettino del Santuario (( 111aria SS. Incoronata della Sanità, JJ, 

a. VI, n. 2, 1960- {juisisana di Stabia (NA)- riportiamo quanto segue: 

Facciamo noto, con esultanza, ai nostri 

devoti della Madonna della Sanità che la 

Sovrintendenza ai Monumenti, alle Galle­

rie ed Arte Sacra ha ordinato un sopra­

luogo di un tecnico per accertare lo stato 
di conservazione dell'affresco di questa 

antichissima Effige dinanzi alla quale, non 

solo i nostri antenati di Stabia hanno pre­

gato, ma anche tanti altrl numerosi de­

voti di tutta Italia. Tra questi è dovero­

so ricordare un grande :Santo e Dottore 

clelia Chiesa e cioè S. Alfonso Maria dei 

Liguori, fonclatore della grande Congre­

ga:tione dci R.cdentoristi, ai quali muo­

viamo un appunto per aver- trascurato di 

ricordare nelle biogrdfie del Santo un e­

pisodio così saliente della sua vita. Egli 

veniva spesso da Pagani in questo San­

tuario, soleva anzi abitarvi e si •Conserva 

ancora la modesta stanzetta da lui abitata 

con la finestrina, da lui fatta aprire, ehe 

affaccia sull'altare allo scopo di poter più 

agevolmente, specie la notte, pregare la 

Vergine della 8.anità' la quale gli conces­

se una lunga vita. Ed è stato qui che, se­

condo la tradizione, in ginocchio, ha s:::rit­

to iJ suo aureo libro «Le glorie di Ma­

ri;,. La prova manifesta di quanto affer­

miamo è dimostrata dall'e::::istenza, nel 

Tempio, proprio dirimpetto alla .Sacra 

Effigie, di un gnmdissimo quadro, dipin­

to ad olio, del 1112.5·. Esso riproduce ap­

punto S. Alfonso in devota ed estatica ve­

nerazione dinanzi all'Immagine di Maria 

SS. dell" S;uliUt. 

Ciò detto, per dovere di cronaca, dia­

mo ai nostri numerosi devoti la notizia 

che il 7 marzo 1960, è venuto, per il detto 

sopraluogo, il celebre restauratore di af­

freschi Cutillo Francesco. Egli con minu­

zia e con rara perizia, dopo lunghe ore 

di lavoro, ha potuto constatare che sotto 

lo strato attuale di pittura (malamente e 

stupidamente dato, nel secolo passato, da 

mani inesperte ed ignoranti) esiste l'an­

tico affresco clel IX :;ecolo cioè di male 
anni fa. 

Il lavoro pertanto di restauro si presen­

ta difficile pcrchè, a .causa della antichità 

e del muro umido, l'Immagine uscirà fuo­

ri molto deteriorata. E' necessaria quindi 

una grande abilità ed arte per riportarla 

allo stato primiero. 

La Direzione del Santuario porge un 

sincero ringraziamento al prof. Bruno 

Molajoli degnissimo E:':oprintendente alle 

Gallerie ed Opere d'Arte della Campania 

e al Dott. Libero D'Orsi Ispettore ono­

rario alle Antichità e Belle Arti i quali 

con vivo interessamento hanno contribui­

to a risolvere una questione che stava 

tanto a cuore ai devoti 3tabiesi di Maria 

S.S. della Sanità. I ·lavori cominceranno, 
lo speriamo, presto. 

N. B. - Siamo lieti di accogliere e di pubblicare, 
ma chiediamo una spiegazione. Non intendiamo 
fare un appunto all'articolista, ma vorremmo 
conoscere più o meno la fonte precisa, ove ab­
bia attinto che S. Alfonso scrivesse ivi le Glo­
rie di Maria, volume tanto ponderoso e fati­
guto! 
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Briciole A ~forzsiane 
--~·-·~~~-~---· ·- ·-

S. Alfoi1SO all'Esqui1it10, l~itolo c:ardiJlalizio 

La chiesa, sorta nella seconda metà del­
l'Ottocento, sporge su Via Merulana, la 
storica arteria che da S. Maria Maggiore 
va rettilinea a S. Giovanni in Laterano. 
Tiene a destra Via San Vito con il con­
vento delle Maestre Pie Venerine e alle 
spalle l'Accademia Alfonsiana e il vetu­
sto Arco eli Galliena, tra l'animata Piaz­
za Vittorio e il verde Colle Oppio. E' an­
nessa alla Curia generalizia dei PP. Re­
dentoristi, che ne iniziarono la costruzio­
ne nel lembo estremo di Villa Caserta 
del Duca Gaetani, acquistata nel 1855 dal 
p. Edoardo Douglas, un Lord inglese, che 
la .. sciato il prot(~stantesimo si feee religio-
so. 

La chiesa a tre navate, i11 stile gutic{) 
misura m. 42 in lunghezza e 14 in lar­
ghezza; oltre l'altare maggiore ha sei al­
tari laterali con due eleganti matronei, 
che spezzandone la monotonia la rendo­
no più svelta e suggestiva. L'Em.mo Car­
dinal Vicario Patrizi, Vicegerente dell'Ur­
be, la consacrò il 3 maggio 1859, dedican­
dola al 2:S. Reclentore e a S. A1fons0 M. 
de Liguori, fondatore dei Missionari Re­
clen torist i. 

Vi lavorarono con perizia due fratelli 
eoacliutori dello stesso Istituto, Gerardo 
Knockaert. per la parte architettonica e 
per quella pittorica Massimiliano Schmalz, 
il pregiato autore delle illustrazioni dei 
libri liturgici dell'editore Pustet. Le 12 
splendide vetrate appartengono al hre­
ne~e fr. Marcellino Leforestier dome;1ica­
no. Il Redentore nelÌ'abside fra la Ma­
donna e S. Giusepp2 fu dipinto da Huh­
den, discepolo di F'ederico Overbeek. Gli 
artisti tedeschi WUger e Lenz, che dive­
nuti benedettini inauguraronci la celebre 
scuola di pittura a Beuron, decorarono la 
cappella dell'Immacolata, principale lla­
lrona dei R.edentoristi. 

In tempi a noi vicini le preeedenti sta-
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tue di legno collocate sopra gli altari la­
terali vennero sostituite da quelle di mar­
mo di Carrara: vi furono aggiunti altri 7 
altari nello spazio semicircolare dell'ab­
side. 

Nel1866, data memorabile nei fasti del­
la chiesa, vi fu posta in venerazione l'an­
tica immagine della Madonna del Per­
petuo Soccorso, trafugata nel 1L!80 dalla 
isola di Candia. Giaceva prima nella chie­
sa ora distrutta di San Maiteo in Via Me­
rulana, officiata dai PP. Agostiniani. Pio 
IX, che levatala dall'oblio ne volle l'espo­
sizione nella nuova ehiesa di S. Alfonso, 
il cantore modernu più soave delle glo­
rie di lVI;u·i;t, si recù personalmente a vi­
;;it:Jr!u, ÌliCCJ!'IJg~\illlldlJ i l'OJJlltlll COil iJ SllO 

sovrano eserrq.:.io a ricorrere al suo ma­
terno patrocinio. 

L'efiigie \'enne intronizzata nel 1871 su 
l'altare maggiore, uve sta attualmente, tra 
squisiti pannelli scolpiti su legno eele­
branti i 15 misteri del R.osario. Ricorre­
va l'armo della solenne proclamazione eli 
S. Alfonso Dottore della Chiesa univer­
sale. 

Il eulio divampò aumentando gradual­
mente; nè lj(li ha subito stasi irradiandosi 
da Homa nel mondo latino e anglo-sasso­
ne e persino nell'Oriente. L'immagine è 
divenuta in certo modo ecumeniea, aven­
do raggiunto le frontiere più remote del 
Cristianesimo con la predieazione missio­
naria eapillare. 

Il Papa Pio XII, essendo Cardinale Se­
gretario di ;: t ato, vi tenne un imper­
lante discorso nel H32:i); e L1dierno Vi­
cario di Cristo ::~ua Santità Giovanni 
XXIII vi fu non poche volle per ..1\fVlC!­

nare il P. F raneescc suo diretture ~;piri­

tuale. 
Cavanti alla taumaturgH immagine so­

starono in rreghic·ra il Vener. Vinct:nzo 
~:arndli, <trcivesc(]vo di Napoli, i servi di 

Dio Dehon, Losito, Bartolo Longo, fon­
datore del santuario eli Pompei, ecc. 

La chiesa, pel suo ieratico raccoglimen­
to, fu cara ai Cardinali Manning, De­
elwmps, Mercier, Van Prossum che fu 
Prefetto di Propaganda l!"'ide, Capecela­
tro, Celesia, e piacque a S. Giovanni Bo­
s<.:o, a S. Antonio Claret e al B. Giuliano 
Eymard, ehe vi fece un corso di esercizi 
chiusi. 

Nel 1857 vi entrò Ludovico I di Bavie­
ra e nel 1880 Vittorio Emanuele III re 
d'Italia, allora decenne, accompagnato dal 
generale De Sonnaz, suo precettore. 

Nel contiguo collegio durante il Conci­
lio VaLicano I diversi vescovi e Cardinali 
<< infallibilisti » vi svolsero sessioni frut­
tuose: il Superiore Generale Nicola lVIau­
ron diede una copia degli scritti di S. Al­
fonso sopra il Papa tradotti in francese: 
Du Pape et cl,u Concile, per orientare i 
partecipanti alle riunioni. 

L'augusto Pontefice Giovanni XXIII nel 
dìchiar<tre la chiesa eli S. Alfonso 'Titolo 
Cnnlinnli:r.io ha in!.t~so forsu commemora­
re le proprie devote peregrinazioni gio­
vanili. 

L'arcivcseovo di Saint Louis (USA) 
Giuseppe Elmer Ritter, creato Cm·dina­
le nell'ultimo Concistoro del 16 gennaio, 
è fortunato eli riceverne l'investitura con 
auspici tanto propizi. La scelta di un ta­
le Titolo nella città eterna così ricca di 
chiese, appaga le sue più intime aspira­
zioni. 

N&to nel 1892 a New Albany nello sta­
to di Indiana ed ordinato sacerdote nel 
Hl17 venne eletto nel 1924 rettore della 
cattedrale di Indianapolis. Consacrato nel 
l 9?J vescovo ausiliare dell'Ordinario del-

la medesima città gli successe l'anno se­
guente nel governo della diocesi. Pio XII 
lo promosse nel 1944 arcivescovo, trasfe­
rendolo nel biennio successivo a Saint 
Louis, l'industre metropoli del Mississipi. 

N e i 28 anni episcopali trascorsi l'Em.mo 
Ritter ha incontrato sovente sul suo cam­
mino pastorale nel territorio americano i 
discepoli di S. Alfonso, ammirandone la 
dedizione all'apostolato popolare e le ini­
ziative nella propaganda della devozio­
ne verso la Madre divina. Egli stesso ha 
eretto nella cattedrale eli Saint Louis un 
altare in onore della Madonna del Per­
petuo Soccorso, instituendovi la salutare 
N ovena, accorsatissima dai fedeli. 

Prendendo possesso del suo Titolo, il 22 
gennaio, l'Em.mo Principe è stato senza 
dubbio felice di prostrarsi rivestito della 
sacra porpora davanti alla tavola origina­
le della celeste Soccorritrice venerata 
nella chiesa di S. Alfonso. 

La cerimonia religiosa che si è svolta 
nel pomeriggio di domenica, alle ore 1(), 

con ln ldtm·a de1lu Bolln pon!.Hiciu, ò :->la­
ta allietata dalla Schola cantorum dei 
chierici redentoristi di Cortona e dalla 
presenza di due Porporati, Pizzardo e 
Muench, diversi Vescovi e da un paio di 
centinaia di americani. Nell'Aula Magna 
dell'Alfonsianum è stato coronato il rito 
con le firme dei documenti da parte dei 
notai della Cancelleria Apostolica, men­
tre il Rev.mo P. Guglielmo Gaudreau Su­
periore Generale ha conferito a Sua Emi­
nenza il diplorna di Oblato della Congre­
gazione del SS. Redentore in ricordo del 
fausto avvenimento. 

O. GREGORIO 
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Verità., non rnendacio 

Il Messaggio natalizio del Papa ha una rispondenza mirabi!L! al male 
di cui soffre il nostro tempo, sempre più contaminalo dall'abitudine e dalla 
professione del mendacio. 

Il Vicario dì Cristo denuncia, z:on dolore di padre universale e con 
autoritù di maestro inf;dlihik>, questo processu rli l~rosionc• che investe Il' 
radid stesse tlt~l vivere civile. ·• Duv'i: sulla t<·IT;t cillt'de t'oli itll!!,o.'icilt 
Giovanni XXIII - il rispetto della verità? Non siamo noi talvolta o anelw 
troppo spesso in faccia ad un anticlecalogo sfacciato ed ins~llcn te, che abo­
lisce il non, il prefisso cioè di ogni indicazione netta e preci.sa dei cinque 
precetti che seguono l'Olloru il pmlrc t- la nwdrc '? l.n v t l <t <'h t• pu~:-;n so t t o 
i nostri occhi non è praticamente un esercizio studiato della contraddizio­
'ne: quinto, ammazzare; sesto, fornJ~are; settimo, rubare; 'ottavo, dire il 
falso testimonio, come per una di.abolica congiura contro la verità'?», 

Tutti i responsabili sono chiamati alla crociala della verità, alla ~ola 
crociata nella quale è, non sol1anto possibile, rna certa la salvezza. Verso 
tutti si levano le braccia sace1·dotali del Papa, comc giù quelle di Mosè, 
mentre si combatteva per la sorte del popolo eletto: verso i n:::o:ponsabili 
più alti, capi di Stato e di amministrazioni regionali o cittadine; verso gli 
educatori, genitori e maestn, verso tutti i lavoratori della Lesta, del brac­
cio, del cuore. Un invito speciale è l'ivolio ai responsabili della pubblica 
opinione, che si viene formando o deformando per mezzo dcl1a :::·tampa, del­
la radio e televisione, del cinema, dei concorsi e mostre di ogni genere, let­
terario o artistico -- scrittori, artisti, produttcri, registi e scenaggiatori -. 
Nessuno sfugge all'ansia e alla vigilanza patema. 

La crociata della verità può contare sull'esito finale viltcrioso. La lotta 
fra il male e il bene, o, che è lo stesso, fra il vero e il falso, non è aperta 
all'infinito. Una promessa divina garantisce che i falsari non prevarranno. 

La parola di Gesù basta a salvamento e a vittoria. E' la parola della 
Verità. E la Verita ha caratteri inconfondibili. Non appartengcno alla Ve-: 
rità le parole che promettono: con l'odio l'amore, con la violenza la giu­
stizia, con la guerra la pace. 

ll Congn~sso del CI F 

A Roma recentemente si è tenuto il X Congresso Nazionale del CIF. Vi hanno par­
tecipato le rappresentanze di due milioni di iscritte. 

I1 Convegno che ha avuto come tema di studio «Il posto della donna nella famiglia 
e nel lavoro» è stato coronato dal discorso del S. Padre Giovanni XXIII, nell'udienza 
alle partecipanti del 7 dicembre u.s. 

l Ili zi u t i t;u smprendente 

A Dublino è ~lata inaugurala un'aula scolastica montata su quattro ruote, offerta 
da :F'rank Duff, fondatore della sezione cittadina della Legione di Maria, Completa di 
banchi, cattedra, lavagna c con una piccola cucina, l'aula può contenere venti allievi. 

SnrÌI cooÌ po::mihilc ni membri della Legione di svolgere in modo ancora più efficace 
L' prol'lcuo Il loro npo'ilolnt.o l't'H l ri!-{li degli sln~nlnl clw nd nwsi ìnvernnli HÌ nccntl\­
pano ai margini della città. Aitraver~o quest'opera di aosisten:w llegli scorsi anni cit·cn 
cento ragazzi sono stati preparati alla Prima Comunione e molti adulti alla Cresima. 

Bilnllt·io di t·aritù cristiana 

L'altivìlù delle Dame e Damine della Carità e delle Piccole Amiche dei poveri ha 
raggiunto in Italia nell'anno 19.59 sviluppi veramente straordinari e consolanti: 2175 
Compagnie con circa 100 mila iscritte hanno distribuito soccorsi per un miliardo e 11:5 
milioni di lire. 

I dati complessivi vanno così suddivisi: 1573 Compagnie di Dame della Carità con 
21.000 visitatrici e 65.000 contribuenti hanno assistito 78.000 famiglie, raccogliendo e di­
stribuendo soccorsi per lire 931.452.960; 440 Compagnie di Damine hanno elargito aiuto 
per lire 167.678.300; Hì2 Compagnie di Piccole Amiche hanno raccolto e distribuito lire 
15 milioni 870.400, 

Fruttuoso la v oro H eden/.orista 

I Legionari di Maria di Bangalore, in India, sotto la direzione dei Padri Redentoristi 
hanno organizzato una serie di conferenze per non cattolici. Alcuni volenterosi hanno 
collaborato alla iniziativa trasportando alle conferenze le persone provenienti dai posti 
più lontani con la propria automobile. 

Si sono avuti oltre 1.300 intervenuti fra i quali protestanti, indù e membri di altre 
confessioni. Il lavoro ha già frullato trenta conversioni e numerosi iscritti ai corsi set­
timanali di istruzione. 

Jllille ragazzi pregano 

Nel pomeriggio del primo sabato di ogni mese oltre mille ragazzi e fanciulle delle 
scuole secondarie di Melbourne si riuniscono nella chiesa di San Francesco per un'ora 
di Adorazione. Sono i membri della Società dell'Adorazione dell'Azione Cattolica giova­
nile, fondata nel 1958 da P. Bruce Creely. Essi pregano per la preservazione del Cristia­
nesimo in Australia, per la pace nel mondo e per altre intenzioni particolari. 
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LA INGRA'1~ITU1)INE 

E' per lo meno e purtroppo conosciuto 
che il mondo non ci rende il cambio del 
bene profuso, ma è anche vero che noi 
faceìamo n bene non nella previsione o 
nell'atte:::a di una ricompensa quanto per 
una intima soddisfazione, per un puro de­
siderio dell'anima. 

Il bene si fa perchè noi lo sentiamo, non 
pen.:hè ei viene imposto. 

Quando facdamo un'opera buona, sen­
tiamo che il nostro respiro si allarga, che 
la nostra personalità prende forma, che la 
nostra visione si estende su orizzonti di 
una luce più vivida, più intensa. 

Siamu tutti noi stessi a goderne e non 
v'ha più grande ricompensa di questa vo­
<·e della nostra coscienzn, <'be si espande 
in tc:-;ori di intitlll! giuil~, pl'lH.'lll'ittlduci .spi­
òtuali letizie. 

Ma se, invece, per un'opera di bt:ne 
compiuta ci attendiamo la gratitudine u­
mana, allora sì che rirnarremmo delusi, 
rischiando di perdere anche il bene che 
abbiam0 fatto, anche la intima letizia che 
avEva procurato nell'animo nostro. 

Bisogna ricordat·e, a scanso di delusio­
' ni, che la ingratitudine è la moneta ordi­
' naria con' la quale pagano gli uomini. Co­

sì diceva il Guerrazzi ai suoi tempi e nul­
la è cambiato in proposito, nemmenu ai 
nostri giorni. 

La novità sarebbe se i'! mondo avesse 
imparato oggi a rendere il bene per il be­
ne. Ma, è inutile aspettarselo, e sarebbe 
già molto se, come invece avviene, l'uo­
mo imparasse per lo meno a non rendere 
il male in cambio del bene ricevuto. 

E già, noi uomini arriviamo u questo pa­
radosso, ma, abituati ormai a tante nequi­
zie dell'umanità, non ci spaventeremo pro­
prio per questa. 

Direbbe il Tommaseo che l'ingrato è un 
empio e un crudele, e non sì riesce inveru 
a qualificare questa irricunosr.:enza VL~rso 
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ehi ci fece oggetto del'le sue cure e pre­
rnure, nella dedizione talvolta completa di 
tutto se stesso. 

Se non fosse per quella tale intima sod­
disfazione, non sì saprebbe più come agi­
re, cosa fare, in un mondo che ha rotto 
ogni legame con il sentimento e con l'a­
more, con la bontà e con la fratellanza. 

Non vogliamo propl'Ìo dire co'l Leopar­
di che il mondo sia una lega di birbanti 
contro gli uomini dabbene e di vili eontro 
i generosi, rua eerto è che ei si trova a di­
sagio, e si trova a disagio sopratlutto chi 
non sa essere conformista mu si sforza per 
conservare una sua dignità, la sua pCl'so­
nalità. 

Il mondo, di oggi ~peeialmente, è di chi 
:-;;~ wlut lt~rsì, tnflgilri rilllll~g<ttHlosi, 11011 di 
chi ha valori da .sustenere ed ideali da 
difendere. 

Pur con le nostre diffidenze, poichè sia­
mo sostenuti da una innata fiducia nello 
avvenire, noi non diremo ,che tutto al mon­
do sia nulla, pur ammettendo co'l ,Sacchet­
ti che esso sia crudele e pieno di falsità. 

La ingratitudine ci poda inevitabilmen­
te ad alcune considerazioni, ma la nostra 
bontà è più grande, così grande che riu­
sciamo a continuare nell'opera di bene 
pm· in cambio del male e della protervia, 
perchè basta a soddisfarei la coscienza del 
bene eompiuto. 

E se non fosse così, il mondo sarebbe 
ormai al'la deriva e veramente dovremmo 
camminarvi, le; elice il Saint-Evremont, co­
me in un paese n l: m ìr.:o. 

Per fortuna, chi ha questa fede, non 
c'è ingratitudine~ che riesca ad incrinarla: 
ed è così che nel mondo trionfa ancora 
la bontà sulla nequizia, l'amore sull'odio, 
la pace ed il perdono sulla ingratitudine 
e sulla cattiveria umana. 

n bene (', qualcosa che si sente prima 
ancora di farlo, si :-:ente come ansia dì li-

Dall' llli!UlHl Rl!lhnllorista Colle S. Alfonso - 'forrt! del Grc1;o 

ta ingratitudine (segue) 

oiotHmi stndenti 
hanno lavol'nl.o con 
passione -intorno al 
Presepe, infondendovi 
L'a1·do-re del lom ani-
mo, lo spirito della lo- (' 
-ro pietà, l'arte della 
lcro competenza. E' 
stoto mela. di visitato-
?'i. [,a gim·in ha ass~~ 
gnato un premio. 

berazione, come necessità di purificazio­
ne, per stabilire dei vincoli tra di noi e 
l'infinito che ci eh·conda in veste di mi­
stero. 

chè mondo è mondo, sarebbe la ingratitu­
dine la forma più palese della malvagità 
umana. 

E: l'ingratitudine è .come un avverti­
mento che ci fa meglio considerare la no­
stra natura umana, le barriere ehe ne o­
stacolano la perfezione ed il div::nire. 

Se il male non vivesse già sulla terra 
sotto tutte le forme de1le perfidie e dei 
rancori, ehe dividono l'uomo dall'uom.o, da 

Resta comunque come l'amarezza più 
profonda, per chi ha nel euore una visio­
ne di sogno e di bontà e vorrebbe, per la 
gioia universale, che dal bene nascesse al­
tro bene, non dal bene nascesse il male: 
perchè di male è già piena la terra! 

Carmine MANZI 
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Vita 

clellct 

Un arti~tico Presepe è stato allestito nel-

ln JirÌIII.ilivu chiesetta. Chi lo )JOt.nl desni-

vere? [/lliiiii!Ìme ('OIL'Wllso di centinai(( cl.i 

visitatori ]JoLrà dire la Ha.t·1.rralezza, l'co·te, 

e sopmitu/ Lo L'afflnt.o di pietà che emana-

va dal complesso deL l(woro. 

Le due foto 11on renclono la. bellez:w, la. 

tecnica, L'(tl'ie, la vita e le sfwnwt·w·e c:he 

caratterizalVClllO il Pr2sepe. 

La Comntis::;ione giudicatrice deU'ENAL 

di Salerno si. è vivamente c:onuratnlata 

ed lw asseynato ILI! 1:re·mio. 

SuiLt Tomlu dd Santo hanno ricevuto la lu~twdiz;ioue nuz;iale: 

Di Marino Antonio di Vincenzo con Tramon-­
tano Guerritore M. Hunria fu Nicola. 

Montagna Gran~lto Vincenztl di Pompeo con 
Califano Lucia fu Giovanni. 

Avv. 'lorre Marcc•llo di Giuseppe con De l';d­
ma Lucia di Costantino. 
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(iallo Giovanni fu Cadano con Tortura !VI. 
Agnese di 'lontlll<tso. 

Calabrese Donu:nico fu Antonio cOli Ceglia 
Lucia eli GPnnaro. 

l• imi<ttti (\trottÌlt<l di (;ÌtiS<'PPe con Nitti All-
11<1 !Vbria di A11idlo. 

Felicemente riuscita la J\-1issione a Capitello, con l'intervento· 

di S. E. Mons. Pezzullo, Vescovo di Policastro Bussentino 

Con viva soddisfazione possiamo regi­

strare il grande fervore di fede che ha su­

scitato nelle anime la Santa Missione pre­

dicata dai Padri Redentoristi alla parroc­

chia di Capitello. 
I Padri Redentoristi: Enrico Marciano, 

Antonio Cannavacciuolo e Vincenzo Mar­

tone, invhati da Mons. Tancredi, Arcidia­

cono delia Cattedra di Policastro Bussen­

tino, hanno suscitato con Ja loro predica­

zione un vivo interesse tra la popolazio­

ne, che ha seguito con entusiasmo le va­

l'il~ fasi del programma stabilito. 
l benetueriti figli di S. Alfonso. hanno 

atteso al loro compito con zelo ammire­

vole. La predicazione facile, persuasiva 

ed attraente, ha prodotto un gran bene 

in tutti, suscitando la formulazione di ge­

nerosi propositi. 

Speciali corsi di predicazione sono stati 

tenuti per i fanciulli, che hanno aperto 

la via, per le giovani, le mamme e gli uo­

mini. Per ogni categoria c'è stata una ceri­

monia particolare pe]: la S. Comunione. 

Una nota di rilievo interessante hanno 

avuto: la giornata eucaristica, la giorna­

ta maria~a e la giornata antiblasfema, 

conclusasi, quest'ultima, con un'imponente 

processione. Al termine di questa pro­
cessione hanno parlato in piazza il Supe­

riore della Missione, un ragazzo, una bim­

ba, un operaio e uno studente. Non è 
mancata la comunione agli infermi. 

Nel penultimo giorno, destinato alla 

comunione generale degli uomini, è inter­

venuto S. K lVIons. Pezzullo, Vescovo dio­

cesano, il quale ha celebrato la S. Messa 
e rivolto ai presenti elevate parole. 

A conclusione della missione è stato 

nuovamente benedetto il monumentino 

che rappresenta il Calvario, costruito in 

occasione della missione del 19~0, oppor­

tunameute restaurato e vi è stata appo­

sta una lapide ricordo. 

La Missione ".! stata organizzata da 

Mons. Tancredi, Arcidiacono della Catte­

drale di Policastro Bussentino. 

DaL « Quotidiano» deL 5 febbmio 1961. 

Ne hanno pcn·lnto «Il Mattino» di N<L1JOLi e 

« Pt·escnza » iL giornale cattolico della Regione 

sal e 1·niUmo-Luca n a. 

29 



l'.'pisodi A ~fonsianì 

La nuova congregazione di Alfonso au­

mentava di giorno in g:onw: era l'asilo 

di autentici santi. Una schiera di servi di 

Dio e Venerabili faceva degna corona al 

Santo Fondatore: Forta la bandiera il 

Taumaturgo 2. Gerardo Maiella, e dietro 

di lui tanti e tanti: Domenico Blasucci, 

emulo di Luigi Conzaga, i Padri Sportel­

li, Sarnelli, Cafaro, Ros~i, Blasucci Pie­

tro, Lalessa, Pcntimalli, Muscarelli ... 
Eruno uomini di Dio che sorridevano e 

scherz~wano con sorella morte e predice­

vano l'ora esatta dell'incontro ccn lei. 

Il rapido sviluppo e l'evidente benedi­

zione celeste fece sì che Alfonso pensasse 

seriamente a fare spiccare il volo alla 

Congregazione al di là dei confini del re­

gno di Napoli. Già aveva pensato al tem­

po di Muscari a Roma, ma poi consi­

gliatosi meglio - decise per il ducato di 

Benevento, àppartenente allo Stato Pon­

tificio e più vicino agli altri collegi. Mons. 

Borgia · e il P. Villani furono incariç§ìti 

della fonçlazione. Si costruì a S. ~A.ngelo 

a Cupolo un bel Collegio, villaggio sito a 

circa 10 km. da Benevento. 

Mons.' Pacca, Arcivescovo di questa 

città, volle una grande missione nella sua 

città: missione <:!h e doveva capeggiare lo 

stesso Alfonso. Questi quantunque soffe­

rente dové per gratitudine affrontare quel 

lungo viaggio. La Missione che si aprì 

verso la fine del 1755 riscosse successi 

tanto strepitosi che la fama giunse fino 

a Roma. 

Nella settimana santa del 1756 Alfonso 

cadde gravemente infermo, tanto che i 

medici non diedero speranza di guarigio­

ne. II Santo si preparò tranquillmnente 
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al transito. Il E:.ignore invece gli riservava 

altri 31 anni di vita laboriosa. Intanto Al­

fonso appena stabilitosi in salute pensò di 

contentare il Ve:-;eovo di Cassano Ionio in­

viando i suoi figli in Calabria ove opera­

rono un grande f..:ene. Lo sguardo di Al­

fonso però si estendeva più giù ancora, 

alla Sicilia, e il Signore gli aprì le porte 

in un modo curioso. 

Un gubbanwndo napoletano -- servPJl­

dosi della fwna di Alfonso -- aveva in­

v i a t o molte circolari a Vescovi ed Eccle­

siastici del regno di Napoli chiedendo of­

ferte di denaro per le missioni. Dové gua­

dagnare un buon gruzzolo con la trovata. 

Una volla Alfonso trovandosi a Napoli, 

ebbe nelltJ proprie mani una lettera con 

20 scudi inviati dal Vescovo di Gi1·genti, 

Mons. Lucdwsi. 11 Santo scrisse subito al 

buon Vescovo Slltegando di essere cadu­

to in un 1ranello e chiedendo anche co­

me usare il denaro. Mons. Lucchesi ri­

sponde chiedendo insistentemente dei Niis­
sionari per la sua diocesi. Accondiscese 

Alfonso. Questi un giorno scrutando l'o­

rizzonte ripeteva afflitto: <<Poveri figli 

miei, poveri figli miei ». Egli vedeva in 

quel momento la gran tempesta che infu­

l'.Ìava nel mare e il grave pericolo clei 

Missionari sulla fragile navicella a vela. 

Questa fu spinta dalla tempesta nel gol­

fo di Napoli. I Missionari non· si diedero 

per vinti e intrapresero per via di terra 

il faticoso viaggio che durò un mese. 

G:~uei prodi missionari redentoristi sotto 

la saggia, illuminata guida del P. Pietro 

. Paolo Blasueci operarono gran bene nel­

la diocesi di Girgenti e iu altre zone. 

P. Paolo lVI. Pl!<:'l'HAI"ESA CSSR 

Nl~LT_JA l? ACE 

l!ratel Vincenzo llomeo 

Si è spento silenziosamente appena ha rice­

vuto i SS. Sacramenti. 

E' volato al cielo così come è vissuto. Ha a­

vuto davanti alla sua mente sempre il pensie­

ro dell'eternità. E questo pensiero esprimeva su 

un pezzo di carta non molto tempo prima di 

morire: «Coraggio, anima mia, il tempo passa 

e l'demilà si avvicina». E la morte non lo tro­

vù itnprcpuralo, Ogni giorno che passava eru 

un avvicinamento all'eternità. Egli aveva senti­

to l'eternità per la perdita immatura dei ge­

nitori. 

Nel 1900 fu ricevuto a Pagani ed a Ciorani il 

13 giugno 1912, emetteva i voti religiosi consa­

cr;mdosi al Signore ed all'Istituto del SS. Re­

dentore. 

Nel giorno della sua professione scrisse: « u­

no è :;lato il pulpito, uno il sospiro fin dal prin­

cipio del mio noviziato. Ho sospirato finchè non 

ho visto il giorno più bello della mia vita: il 

giorno della mia professione religiosa; il gior­

no della mia consacrazione intieramente senza 

alcuna riserba ... ». Nei 59 anni di vita religiosa 

è stato fedele alla sua vocazione di Redentorista 

e di Fratello Coadiutore. Semplice, docile, u­

mile silenzioso, ubbidiente, ritirato, vedeva in 

ogni disposizione la Volontà di Dio. 

Servì la Patria prima come «permanente » 

e poi come richiamato nella guerra del 1914-1.3. 

Le rive dell'I:;onzo furono inzuppate anche dei 

suoi sudori ed accorreva in aiuto dei soldati. 

Vari nostri Collegi usufruirono del suo assiduo 

lavoro. 

Educato alla scuola del Servo di Dio P. Giu­

seppe Leone e di altri venerandi Padri c Ji'ra­

telli aveva ereditato una pietà sincera, serena 

della genuitù alfonsiana. Amava leggere le Vi­

lt; dei Suni i. g suoi libri preferiti «Le Massime 

DI CRISTO 

Eterne» e «La Pratica di amar Gesù Cristo» di 

S. Alfonso M. de ~.iguori. 

Maddaloni lo vide nascere 1'8 novembre 188{) 

e Pagani ne raccolse lo spirito e il corpo il 10 

gennaio 1961. 

RIOORDTAl\10 

Paoùt: Anna Rosalba fu Carmine. 

Manocalzati: Prof. Adolfo Maffei. 

Melito: Clorinda D'Onofrio. 

(B. C.) 

Ca?-pino: Coop. Nicola Mezzanotte; Coop. Vit­
toria Sacco. 

CarditeUo di Cardito:. Coop. Anna Ventre. 

Pietmcatella: Coop. Antonia Di Ielsi; Giuliani 
Catena; Coop. Mozzillo Carmine Maria, Coop . 
:E'ilomena Cerda, Coop. Maria Palladino. 

La1t1·ito: Coop. Clementina Passarelli. 

S. Gioruiu 11 Cl'l.~mano: Coop. Maturo Annn. 
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PELL GR/ l !E PIELL!EGRINAGGI 

L'<IIJ; ia e l'anelito cocente dd cuore di mille 
e mille devoti trova la pace ed il riposo m:­
cunto a S. Alfonso "c mirando quel placido vi­
so - in cui ride la pace del ciclo, - su cui luce 
tal fiamma di zelo - sente nel mezzo del core 
- una storia brillante d'amore - che ragiona di 
grandi virtù». 

E qui l'afflitto si leva confortalo, l'oppresso 
sollevato, il dolore si muta in gioia, il pianto in 
sorriso. 

S. Giorfrio Cavanese (TO): P. Vincenzo M. 
Carfora O.M.I. 

I•'ire11ze: Alfonso Sgambato, Asp. Miss. O.M.I. 
Znrigo (Svizzem): Edmondo Mateen. 
Marsiglia (Francia): Famiglia Cavallaro. 
Irmsbrnk (Austria); P. Kendol Antonio C.SS.R. 
Mauten~ (A1t.stria): P. Primetshol'er Bruno 

C.SS.R. 
Ol>e11ntllemlorf (Austria): P. Schedi Alfredo 

C.SS.R. 
Vìenna (A1tstTia): Beser Joannes Chrys. C. 

SS.R 
Brooklyn (USA): Viscito Salvatore; Gerardo 

Api cella. 
Philadelphia (USA): P. Litz Francesco C.SS.R. 
Weestbury (N.Y.): Carmela Zaive. 
Weestbm·y (N. Y.): Alfonsino Zaive; Posilli­

co Mary. 
B1·ooldin (USA): Martone Giuseppina. 
F1·osi1wne: 70 persone con Crassi Giannina. 

, Captw Vete-re ·(CE): 65 persone con Anna De 
Rosa. 

Telese (BN): 52 persone. '~ 

S. Maria La Fosse~ (CE): 30 persone col Re­
v.mo Parroco D. Vincenzo Schiavone. 

S. AgatcL dei Goti (BN): 40 persone con Ciam­
pi Bermirdino. 

S. Agata dei Goti (BN): 40 persone con Mad­
daloni Domenico. 

Limotol(L (BN): 55 persone con Succo Dona­
to. 

AlPC!JIUtlto (C/•,'): (ii) persone con Melillo Pie­
Lm. 

C<IIHJlob<t~.-,o: ·IO pvrsone co11 Maria Desocio. 
Linwtola (13N): 52 persone con Pctrillo Ago­

stino. 
1\1aceratcL Carnp. (CE): GO persone con D'A­

mico Alfredo. 
S. Felice a Cancello (CE): GO persone con 

Della Morte Gennaro. 
Pozzw>li-Licola: 51 persone con Raimondo An­
gelo. 

CIIJlll<l Vetere (Cl•:): Anna Dc H.osa con G5 
persone. 

La nostra Zelatricc Dc H.osa è sempre assi­
dua ad accompagnare vari pellegrinaggi al llO­

stro S;mtuario. S. Alfonso l'accompagni sempre, 
llllllln! L<! ;os:;icllri;olllo la nostra preghiera sulla 
Tondno dd Santo. 

S. ilgata dci (;oti (BN): 50 persotw con Della 
H alto. 

S. Agata la Diocesi di S. Alfonso, che vive 
ancora il 1;alpilo del Cuore del Santo, è conti­
nuamente ai piedi del suo Santo Vescovo per 
prcgarLo della sua assistenza e implorare la sua 
benedizione. 

Treatola (Cl•:): 40 persone con Panolfa Maria. 
(;llardia S1111frorlllllldi (BN): 55 persone con 

Mancindli Un1herlo. 
Amorosi (BI\/): 10!1 persone con l!,errara An­

tonio. 
S. LHpo (IJN): 54 persone con De Angelis 

Enrico. 
S. LtLpò (BN): 54 persone con Querero Maria. 
Pont:elaioJte (CE): 3:3 persone con Di Lorenzo 

Concdta. 

N.B. _ Aaeora prcultiamo e ·non ei stnnchi.cmw 

di TaeeoHtnrHi!m: i DJRETTORI dei Pellegri:nng­

gi di. aHIWWre con precisione e c011- chiaTezza 

11 d Registro acL evitare e1To1·i e disputce1i. 

Chiedono preghiere alla To1nba di S. A 1:/(H~so : 

Una Madre per la guarigione del figlio ventenne. 

Una zia per la guarigione del nipote. 

Un Ingegnere per il buon esito di un c.:oncorso. 
- Tre Universitari per il superamento degli esami. 

Direttore ResJ)Ortsaoile: P. Vincenzo Cimmino C. SS. R. 
Se ne permette lcL stamJJct: P. Domenico Farf:1glia, S1tp., l'rov. C~S~.IC 

Imprimatur: Nuc. Pagan. di<! 22-'2-1 ()()! ·i· Fortunalus Zoppas Ep1sc. 
Autorizzata la stampa con decreto n. 29 del 12 luglio 1949 

Industria Tipografica Meridionale - Napoli (Palazzo Borsa) - Telefono 20.068 

Società Cooperatori 

Redentoristi 

Coopera alle Missioni Redento-

riste e alle vocazioni dei futuri 

missionari di S. A~fonso. 

C O O P ID R 

Prospero Regina, Maria Giuseppina Forte, Ga­
leazzo Anna, Concordia Guido, D'Alessandro Fi­
lomena, Donadio Geltrude, Perrone Giuseppe, 
Regina Assunta, Guglitti Luigi, Longo Antonio, 
Saleanche Rita, Saleanche Tornmaso, Palmieri 
Attipoldi, Regina Salvatore, La Terza Teresa, L~ 
Terza Gaetano, Bloise Teresa, Moradei Genna­
ro, Alberti Lucia, Maradei Gennaro, Regina Ca­
terina, Lombardi Concetta, De Fr~nca ~psa, ~a­
lazzo Francesco, Armentano .i)o,ng1!o, Perrone 
Maddalena, De Benedetto Filomeha, Libonati 
Corrado, Oliva Francesco, Aronne Ferdinando, 
D'Ales.<;andra Angela, Blotti Lucia, Blatta Pie­
tro, Armentano Maria, Lnngobardi Rosario, 
D'Alessandro Francesco, Gorillo Vincenzo, Ga­
lizia Antonio, Paternostro Teresa, Rotondaro 
Prospero, Paternostro Antonio, Paternostro Va­
lentino, De Lupendro Francesco, De Lupendro 
Marinetta, A11gelina Amentano, D'Elupendro 
Marian.na, Piragino Lina, Leonetti Marianna, 
Armentano Rocco, Leonetti Maria, Miraglia An­
tonio, Miraglia Isabella, De Franco Nicola, Per­
fetti Domenico, Bruno Domenico, De Franco 
Tommaso, De Franco Giuseppe, Zinnaco Car­
mine, Dondici Maria, Zinnaco Nicola, Leonetti 
Sernfina, Dondici Leonardo, Brenna Anna, Ros­
si Emilia, Puppio Letizia, Domenico Giuseppi­
na, Grisolia Lentina, De I<'ru11co Giovanna, IVlin­
civini Enrichettu, I•'orle Anntm;~iutn, Second:> 1·~ 

CONDIZIONI 

a) Cooperatori insignì 
b) Cooperatori benemeriti 

c) Cooperatori ordinari 

VANT.AJGGI 

L. 5.000 
L. 2.000 
L. 100 

a) ogni giorno preghiere particolari 
b) Comunione per i benefattori: mer.co­

lecli, venerdì, doménica 

e) messa ogni 2 del mese all'Altare di S. 
Alfonso 

d) Messa ogni 16 all'altare di S. Gerardo 
e) Ogni anno 20 funerali solenni. 

A ~1.~ 0 R 

intenzioni, Apollaro Giuseppina, Zola Vincenzo, 
Certonino Mario, Armerano Elisabetta, Bloise 
Giovanni, Perroni Elisabetta, Ferrone Elisabet­
ta, Maradei Gennaro, Marrangone Pasquale, La 
T~r~a Francesca, Rossi::'fAlmerinda, Oliva Mag­

da, r Tutti' i morti, FeFtosino Giuseppe, Tutti i 
nioi·H, Blois~ Doineilic'o," Minechini Teresa, Per­
rane Luigi e Maria, Longa Antonio, Paternostro 
Mariannina, Maradei -Santo, Paternostro Teresa, 
Maradei Angelina, Certosino Anna, Pappaterra 
Giuseppe, D'Agostino Settimio, Pappaterra Gae­
tano, Pagliara Carmine, Sirufo Domenico Fran­
cesco, Fasano Luigi, De Franco Francesco, Mo­
rone Rosa, Alberti Gennaro, Perrone Luigi, 
Perrona Rosa, Blotta Maria, Per le anime del 
Purgatorio, Alberti Marco, Bloise Raffaele, Bloi­
se Domenica, AI·mentano Angela Maria, Perro­
ne Anna e Domenico, Regina Carmine, per 
tutti i morti, Mazzafera Cristofaro, Bloise Fi­
lomena, Manzo Bartolomeo, Perrone Antonio, 
Galizia Caterina, Cantiseni Nicola, Presta Ro­
saria, De Santo Domenico, Paolino Vincenzo 
Antimo, Sergio Antonio, Cantisani Maria An­
tonia, Merola Marco, Maradei Antonio, Piragi­
no Gaetano, Sala Francesco, Pandolfi Annun­
ziata, Olivo Teresa, Patrizzi Stella, Fortunato 
Clementina, Di Lalla Francesco, Ferrone Giu­
seppina, Longa Teresa, Longa Nicob, Dc Si­
monc Snlvutorc, Presto Nicolo. 
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